
VANGELO

LA PAROLA
HA PRESO
CASA

In questo brano del Vangelo il protagonista è
indubbiamente Giovanni Battista definito come
uomo mandato da Dio a dare testimonianza alla
Luce, ma proviamo ad analizzare meglio questa
figura.
I contorni delle caratteristiche di Giovanni ci
vengono fornite dalle risposte che egli stesso dà di
sé alla gente che lo interroga. Alla domanda “tu chi
sei?” egli dice con forza e chiarezza chi non è: non
è il Cristo, non è Elia e non è il profeta; poiché
anche i no aiutano a definire il proprio io,
delineando quelli che sono i limiti della propria
persona.
Giovanni è un uomo che ha sicuramente fatto un
percorso di verità e consapevolezza tanto da
riconoscere il suo non essere degno, le sue
mancanze ma le accetta. E questa condizione non
dà meno forza al suo essere testimone.
Ma quindi Giovanni chi è? E su cosa basa la sua
testimonianza?
Egli riconosce che esiste qualcuno più grande di
lui che porta un messaggio buono per la sua ed ad
esso si affida... di questo dà testimonianza.
E come testimone credibile diventa parola a sua
volta per gli altri, gridando, affermando quindi con
forza, non urlando : raddrizzate le vie del Signore.
Giovanni è quel compagno di strada che in mezzo
al deserto ha ben chiaro dove andare e ce lo indica.

IN
CAMMINO

17 dicembre 2023
III domenica di Avvento

Venne un uomo mandato da Dio: il suo
nome era Giovanni. Egli venne come
testimone per dare testimonianza alla
luce, perché tutti credessero per mezzo
di lui. Non era lui la luce, ma doveva
dare testimonianza alla luce.
Questa è la testimonianza di Giovanni,
quando i Giudei gli inviarono da
Gerusalemme sacerdoti e levìti a
interrogarlo: «Tu, chi sei?». Egli
confessò e non negò. Confessò: «Io non
sono il Cristo». Allora gli chiesero: «Chi
sei, dunque? Sei tu Elia?». «Non lo
sono», disse. «Sei tu il profeta?». «No»,
rispose. Gli dissero allora: «Chi sei?
Perché possiamo dare una risposta a
coloro che ci hanno mandato. Che cosa
dici di te stesso?». Rispose: «Io sono
voce di uno che grida nel deserto:
rendete diritta la via del Signore, come
disse il profeta Isaìa».
Quelli che erano stati inviati venivano
dai farisei. Essi lo interrogarono e gli
dissero: «Perché dunque tu battezzi, se
non sei il Cristo, né Elia, né il profeta?».
Giovanni rispose loro: «Io battezzo
nell'acqua. In mezzo a voi sta uno che
voi non conoscete, colui che viene
dopo di me: a lui io non sono degno di
slegare il laccio del sandalo».
Questo avvenne in Betània, al di là del
Giordano, dove Giovanni stava
battezzando.

PER FAR LUCE

... per dare
testimonianza
alla luce (Gv 1,6-8.19-28) 



La Parola del Signore ci propone una sosta nel nostro quotidiano andare, perché possa toccare ogni
cuore e ciascuno trovi in essa conforto, rifugio, riscoprendo la tenerezza di Dio per ogni suo figlio.
Per ciascuna domenica del tempo di Avvento, verrà proposta una scheda che può aiutare ad
entrare in un tema particolare nella vita delle nostre famiglie e degli adulti. Queste schede possono
essere utilizzate per un momento di riflessione personale, familiare o di condivisione 
nelle comunità e nei centri di ascolto della Parola.

Per ulteriori informazioni è disponibile 
la mail famiglia@diocesidicrema.it o 
potete consultate direttamente il sito 
www.pastoralefamigliacrema.it

NOTE E CONTATTI

PREGHIERA

Signore, tu sei la mia luce;
 senza di te cammino nelle tenebre,
 senza di te non posso
 neppure fare un passo,
 senza di te non so dove vado,
 sono un cieco
 che pretende di guidare un altro cieco.
 Se tu mi apri gli occhi, Signore,
 io vedrò la tua luce,
 i miei piedi cammineranno
 nella via della vita.
 Signore, se tu mi illuminerai
 io potrò illuminare:
 tu fai noi luce nel mondo.

Carlo Maria Martini

A PICCOLI PASSI

Cosa può dire a noi la Parola di questa domenica? Come si concretizza nel nostro quotidiano? Il
Vangelo annuncia sempre qualcosa di buono per noi, ma noi in quale momento ci troviamo del
nostro percorso di Fede?  Il cammino non sempre è lineare: si passa dall’andamento scorrevole e
veloce a rapide battute d’arresto. Si può quindi essere testimoni della Luce anche quando si fà
fatica?
Quando la Luce di cui dovremmo dare testimonianza resta nascosta ai nostri occhi come se
vivessimo l’eclisse, non è più possibile vedere, camminare sembra impossibile i passi sono incerti,
proseguiamo a tentoni…abbiamo probabilmente bisogno di Giovanni e anche di sapersi affidare
ai Giovanni odierni che si affiancano a noi per ricordarci che la Luce esiste. 
Per dare testimonianza alla Luce, bisogna conoscere anche ciò che luce non è, possiamo allora
provare a non temere le nostre ombre e le nostre tenebre, anche nel cammino di fede.
Giovanni in tal senso ci conforta, perché lui stesso affermando di non esserne degno ci ricorda
che pur non essendo noi la Luce ci possiamo fidare di Essa e rimetterci in cammino, darne
comunque testimonianza. Con i nostri limiti e le nostre fatiche.
Nella sua esortazione a raddrizzare le vie del Signore, Giovanni ci conferma che il cammino di
fede non è una strada asfaltata e che a noi viene richiesto lo sforzo di spostare pietre, coprire
buche e rendere questa via più scorrevole per noi, ma che può essere un percorso che facilita
altri…
Non ci viene richiesto di essere testimoni perfetti, ma testimoni credibili. 
Si concretizza nel saper riconoscere le proprie mancanze e nonostante questo ci si affida alla
Luce provando a fare dei piccoli passi per plasmarsi ad essa. 
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LUMEN FIDEI N. 8
..La fede cristiana è fede
nell’Incarnazione del Verbo e nella sua
Risurrezione nella carne; è fede in un
Dio che si è fatto così vicino da entrare
nella nostra storia. La fede nel Figlio di
Dio fatto uomo in Gesù di Nazaret non
ci separa dalla realtà, ma ci permette di
cogliere il suo significato più profondo,
di scoprire quanto Dio ama questo
mondo e lo orienta incessantemente
verso di Sé; e questo porta il cristiano a
impegnarsi, a vivere in modo ancora
più intenso il cammino sulla terra.
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